REGOLAMENTO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLE AUTORIZZAZIONI

PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI VENDITA,

ESCLUSIVA E NON ESCLUSIVA, DI STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

Art. 1 - Definizioni

1. Ai sensi del presente regolamento ed in conformità all’art.1 del D.Lgs. 24-4-2001 n. 170, si intendono per:

a. punti vendita esclusivi quelli che, previsti nel piano comunale di localizzazione, sono tenuti alla vendita generale di quotidiani e periodici; 

b. punti vendita non esclusivi, gli esercizi previsti dall’art.2 co.3 del D.lgs170/2001 ed  i distributori automatici  di soli quotidiani o di soli periodici come individuati al punto 9 degli indirizzi, deliberati in materia, dal Consiglio Regionale Emilia-Romagna con atto consiliare n°.354/02, che, in aggiunta ad altre merci, sono autorizzati alla vendita di quotidiani ovvero periodici . 

Art.2  -  Attività escluse

1. Non rientrano nel campo di applicazione del presente regolamento le attività di seguito elencate che, peraltro non necessitano di alcuna autorizzazione:

a) vendita nelle sedi dei partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati, associazioni, di pertinenti pubblicazioni specializzate; 

b) vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi, che ricorrano all'opera di volontari a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa; 

c) vendita nelle sedi delle società editrici e delle loro redazioni distaccate, dei giornali da esse editi; 

d) vendita di pubblicazioni specializzate non distribuite nelle edicole; 

e) consegna porta a porta e per la vendita ambulante da parte degli editori, distributori ed edicolanti; 

f) vendita in alberghi e pensioni quando essa costituisce un servizio ai clienti; 

g) vendita effettuata all'interno di strutture pubbliche o private rivolta unicamente al pubblico che ha accesso alle stesse. L’accesso a tali strutture deve essere riservato, limitato o regolamentato, cioè consentito a categorie predeterminate di clienti/utenti. Non rientrano tra tali strutture i centri commerciali, i quali sono ricompresi tra i punti di vendita non esclusivi all’art.2 co.3 lett.d) del D.lgs170/2001, nonché gli esercizi interni di cui al successivo art.3.

Art. 3  -  Esercizi interni

1. Sono soggette ad autorizzazione le attività di rivendita di giornali, quotidiani e periodici in posti fissi ubicati o da ubicarsi all’interno di :

a. Stazioni ferroviarie, interporti, autostazioni

b. Ospedali

c. Campeggi organizzati e villaggi turistici

2. Le domande di apertura delle rivendite interne alle strutture di cui al precedente co.1 sono soggette a silenzio assenso qualora il Comune non provveda entro il termine di 60 giorni.

3. Le domande presentate nonostante la preesistente autorizzazione di analogo esercizio all’interno della struttura o in assenza della dichiarazione di disponibilità del locale risultano inammissibili ed il relativo procedimento non viene attivato

4. I punti di vendita interni alle strutture di cui al precedente co.1 sono caratterizzati da una interdipendenza strutturale e funzionale con tali strutture: pertanto non possono essere trasferiti all’esterno delle stesse e nel momento della cessazione della predetta interdipendenza decade la relativa autorizzazione.

Art. 4  -  Requisiti di accesso all’attività

1. Chi svolge attività, soggette al presente regolamento, deve essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dall’art. 5 commi 2 e 4 del D.lgs. 114/98.

2. Chi è stato dichiarato fallito può esercitare l'attività solo dopo aver ottenuto la riabilitazione, anche se sono trascorsi più di cinque anni dalla dichiarazione di fallimento.

Chi è sottoposto a misure di prevenzione o di sicurezza non può esercitare l'attività finché sono in atto tali misure.

Chi ha subito condanne per i reati indicati al co.2, lett. b), c) d)  dell’art. 5 del D.lgs. 114/98 può esercitare l'attività  solo trascorsi cinque anni dal giorno in cui la pena è stata scontata o si è in qualche modo estinta o, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza. In questo caso, pertanto, anche in mancanza della riabilitazione, il decorso del tempo determina il venir meno della causa ostativa. 

3. In caso di ditta individuale i requisiti morali devono essere posseduti dal titolare.

In caso di società i requisiti morali debbono essere posseduti da:

· Tutti i soci di società in nome collettivo,

· Tutti i soci accomandatari di società in accomandita semplice e di società in accomandita per azioni,

· Tutti i legali rappresentanti e tutti i componenti del Consiglio di amministrazione delle  società per azioni e delle società a responsabilità limitata e delle associazioni,

· Tutti coloro che rappresentano società estere con sedi secondarie in Italia,

· Tutti i legali rappresentanti, i membri del consiglio di amministrazione e ciascuno dei consorziati che detenga una partecipazione superiore al 10% dei consorzi con attività esterna, delle società consortili e dei consorzi cooperativi.

· Tutti i preposti.

4. La perdita dei requisiti di cui ai commi precedenti comporta la decadenza dal diritto allo svolgimento dell’attività.

5. Il titolare di autorizzazione di cui al presente regolamento che svolga anche la contestuale attività di commercio di prodotti appartenenti al settore alimentare deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 5, comma 5 del  D.lgs. 114/1998. In caso di società i requisiti professionali devono essere posseduti dal legale rappresentante oppure da un preposto. Non è, invece, richiesto il requisito di cui all’art. 5 co. 5 del D.lgs. 114/98 per la vendita contestuale e non prevalente di pastigliaggi preconfezionati, preincartati all’origine industriale e in confezioni sigillate.
6. Il cittadino extracomunitario soggiornante in Italia, ma non residente, sulla domanda deve indicare, nello spazio relativo alla residenza, gli estremi del domicilio in Italia. 

     Se non è residente e non soggiorna in Italia deve indicare gli estremi della residenza estera. Deve, inoltre, allegare copia del permesso di soggiorno che consenta l'esercizio di lavoro autonomo e, successivamente presentarne l’originale in visione. 

7. L’esercizio dell’attività è subordinato:

a) al rispetto dei requisiti oggettivi previsti per il commercio su aree private in base alla relativa tipologia di vendita (esercizio di vicinato, media o grande struttura di vendita) dal D.lgs 114/1998, dalla L.R.14/1999 e dalla delibera del Consiglio Regionale n. 1253/1999 come integrata dalla n.344/2002;

b) per il commercio su area pubblica all’ottenimento della concessione di suolo ed al rispetto della normativa edilizia e della conformità urbanistica .
8. L’inizio effettivo dell’attività di vendita esclusiva di stampa quotidiana e periodica  deve essere comunicato al Comune che provvede alla riverifica del possesso dei requisiti soggettivi in capo alla ditta autorizzata.

Art.5 - Procedimento

1. L’avvio del procedimento avviene a seguito della presentazione della domanda o della comunicazione previste dal presente regolamento. Tale atto deve indicare l’amministrazione competente, l’oggetto del procedimento, il servizio/settore e la persona responsabile del procedimento nonché l’ufficio in cui si può prendere visione degli atti.

2. Il responsabile del procedimento, all’occorrenza anche tramite la convocazione di una conferenza di servizi, ai sensi dell’art.14 della legge 241/90, verifica la sussistenza dei requisiti per l’esercizio dell’attività.

Art. 6 – Apertura

1. Il rilascio dell’autorizzazione per l’apertura di un nuovo punto di vendita esclusivo  è soggetta a bando pubblico approvato dalla Giunta Comunale. Le domande sono valutate in base al piano comunale di localizzazione. I tempi per l’espletamento del bando e per il rilascio dell’autorizzazione sono indicati nel bando stesso. 

2. L’autorizzazione per l’apertura di nuovi punti di vendita non esclusivi è soggetta al rispetto dei criteri per l’insediamento di tali punti di vendita. La domanda di autorizzazione è soggetta a silenzio assenso qualora il Comune non provveda entro il termine di 60 giorni.

3. Qualora la domanda per l’apertura di un nuovo punto di vendita non esclusivo non sia regolare o completa, il responsabile del procedimento, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento richiede l’integrazione della documentazione mancante o la relativa regolarizzazione, fissandone il termine per la presentazione; decorso tale termine il procedimento viene chiuso e la comunicazione è considerata nulla, con conseguente inibizione dell’esercizio dell’attività. 

Nel caso in cui sia necessario acquisire elementi integrativi o di giudizio, che non siano già nella disponibilità dell’amministrazione e che essa non possa acquisire autonomamente, il responsabile del procedimento provvede tempestivamente a richiederli al sottoscrittore della domanda. In questo caso il termine dei trenta giorni inizia a decorrere nuovamente dalla data di ricevimento di quanto richiesto. Qualora l'interessato non provveda entro il termine fissato il procedimento viene chiuso e si procede alla sua archiviazione. 

Non si ha interruzione del termine in caso di eventuali richieste di elementi integrativi successive alla prima.

Art. 7  - Trasferimento di sede

1. La domanda di trasferimento di sede di un punto di vendita esclusivo all’interno della stessa zona: è soggetta:

a.  in area privata, a silenzio assenso qualora il Comune non provveda entro il termine di 60 giorni;

b. .su area pubblica, a silenzio assenso qualora il Comune non provveda entro il termine di 90 giorni. La domanda risulterà esaminabile solo a seguito dell’ottenimento della concessione di suolo ed al rispetto della normativa edilizia e della conformità urbanistica .

2. Non è consentito il trasferimento di un punto di vendita esclusivo in altra zona. Eventuali domande presentate in violazione risultano inammissibili ed il relativo procedimento non viene attivato.

3. Non è consentito il trasferimento di sede della sola attività di rivendita non esclusiva. La domanda di trasferimento di sede di un punto di vendita non esclusivo è esaminabile soltanto se è stata presentata al comune la richiesta o la comunicazione di trasferimento dell’attività principale a cui la stessa è collegata. La domanda esaminabile è soggetta a silenzio assenso qualora il Comune non provveda entro il termine di 60 giorni. Eventuali domande presentate in violazione risultano inammissibili ed il relativo procedimento non viene attivato.

4. Qualora la domanda esaminabile non sia regolare o completa, il responsabile del procedimento, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento richiede l’integrazione della documentazione mancante o la relativa regolarizzazione, fissandone il termine per la presentazione; decorso inutilmente tale termine il procedimento viene chiuso e la comunicazione è considerata nulla, con conseguente inibizione dell’esercizio dell’attività. 

5. Nel caso in cui sia necessario acquisire elementi integrativi o di giudizio, che non siano già nella disponibilità dell’amministrazione e che essa non possa acquisire autonomamente, il responsabile del procedimento provvede tempestivamente a richiederli al sottoscrittore della domanda assegnandoli un congruo termine per la loro produzione 

Dalla data di ricevimento della documentazione richiesta il termine inizia a decorrere nuovamente, mentre il superamento della scadenza assegnata senza  che sia pervenuta la documentazione richiesta comporta la chiusura del procedimento e l’archiviazione della domanda 

Non si ha interruzione del termine in caso di eventuali richieste di elementi integrativi successive alla prima.

Art. 8 - Ampliamento della superficie di vendita 

1. L’ampliamento di un punto di vendita esclusivo o non esclusivo su area privata è soggetta al procedimento previsto dal D.lgs114/1998 in base alla superficie di vendita che si intende attivare in seguito all’ampliamento (presentazione del mod.COM1 per gli esercizi di vicinato, presentazione del mod.COM2 per le medie e grandi superfici di vendita) 

2. L’ampliamento di un punto di vendita esclusivo su area pubblica è soggetto ad autorizzazione, da rilasciare successivamente all’ottenimento della concessione del suolo pubblico. La domanda di ampliamento di un punto di vendita esclusivo su area pubblica è soggetta a silenzio assenso qualora il Comune non provveda entro il termine di 90 giorni. Eventuali domande presentate prima dell’ottenimento della relativa concessione di suolo pubblico risultano inammissibili ed il relativo procedimento non viene attivato.

Art.9  - Modifiche societarie

1. La variazione della denominazione o della ragione sociale ed il trasferimento della sede legale che non comportino il trasferimento dell’ubicazione dell’esercizio di vendita di stampa quotidiana e periodica, esclusivo o non esclusivo,  ed ogni altra variazione societaria che non comporti subingresso sono soggetti a comunicazione da presentare su modelli messi a disposizione dal Comune o su modelli conformi allegando l’autocertificazione del legale rappresentante relativa alle modifiche societarie intervenute, ovvero copia conforme in visione dell’atto di modifica prescritto dal C.C. La comunicazione  relativa  ad attività esercitate su aree pubbliche comporta l’aggiornamento dell’ autorizzazione.

2. Nel caso in cui una società esercente l’attività di vendita di stampa quotidiana e periodica, esclusiva o non esclusiva subisca delle modifiche nella compagine sociale che comportino il cambio del/i legale/i rappresentante/i occorre darne comunicazione al Comune ed allegare autocertificazione ai sensi dell’art.46 del DPR 445/2000 relativa al possesso dei requisiti morali da parte del/i nuovo/i legale/i rappresentante/i.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2  decadranno quando le Camere di Commercio saranno tenute a comunicare d’ufficio le variazioni societarie

Art. 10  -  Subingresso

1. Il trasferimento della titolarità di un esercizio di rivendita di giornali e riviste per atto tra vivi o per causa di morte comporta il trasferimento dell’autorizzazione, sempre che sia provato l’effettivo trasferimento dell’esercizio. A tal fine il subentrante deve presentare in alternativa: originale dell’atto di compravendita o di affitto d'azienda o altro titolo in visione, oppure attestazione del notaio rogante o dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà riportante tutti i dati del contratto stipulato. Il cedente deve comunicare la cessazione dell’attività.

2. Ai fini e per gli effetti di cui all’art.9 comma 1 del D.lgs 170/2001, il trasferimento della gestione o della titolarità di un esercizio di rivendita di giornali e riviste ubicato su area privata per atto inter vivos o mortis causa è soggetto alla sola comunicazione al Comune da parte del subentrante, da presentare con il modello ministeriale COM 1 o COM 3 a seconda della tipologia dell’esercizio rilevabile dalla sua superficie di vendita. Il subentrante può iniziare l’attività di vendita senza attendere il decorso dei 30 giorni dal ricevimento della comunicazione.

3. In caso di trasferimento della  sola gestione dell’azienda il cedente, a sua volta, comunica la cessazione dell’attività. Alla scadenza o in caso di risoluzione del contratto, il proprietario  comunica al Comune l’apertura per subingresso e l’eventuale sospensione. 

4. Nel caso in cui il titolare di un esercizio di vendita abbia intrapreso l'attività sulla base di un contratto di affitto d'azienda o altro titolo di godimento e diventi proprietario della medesima azienda in seguito alla stipula di un nuovo contratto o alla modifica di quello originario è tenuto a darne comunicazione al Comune allegando in alternativa: una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà oppure una copia dell'atto di cessione d'azienda in visione oppure un'attestazione del notaio rogante.

5. La cessione della gestione di un punto di vendita non esclusivo è consentita solo come gestione del ramo d’azienda e solo all’interno degli stessi locali in cui si svolge l’attività principale preesistente. 

6. Il trasferimento della gestione o della titolarità di un esercizio di rivendita di giornali e riviste ubicato su area pubblica è soggetto ad autorizzazione, da rilasciare successivamente all’ottenimento della concessione del suolo pubblico da parte del subentrante. La domanda di subingresso in un punto di vendita esclusivo su area pubblica è soggetta a silenzio assenso qualora il Comune non provveda entro il termine di 90 giorni. 
Art. 11  - Riduzione della superficie di vendita

1. La riduzione della superficie di vendita di un esercizio di rivendita di giornali e riviste ubicato   su area privata si comunica al Comune utilizzando il  Mod.COM1 o COM.3 3 a seconda che si tratti rispettivamente di vicinato o di media o grande struttura .

2. La riduzione della superficie di vendita di un esercizio di rivendita di giornali e riviste ubicato su area pubblica deve essere comunicata  al Comune che provvede all’aggiornamento dell’autorizzazione.

Art. 12 - Cessazione dell’attività

1. La cessazione dell’attività  deve essere comunicata al Comune utilizzando:

a.  per gli  esercizi di rivendita di giornali e riviste ubicati   su area privata, il Mod. COM 1 o COM.3 3 a seconda che si tratti rispettivamente di vicinato o di media o grande struttura .

b. per gli esercizi di rivendita di giornali e riviste ubicati su area pubblica su modelli forniti dal comune o conformi agli stessi

Art.13   -  Sospensione dell’attività

1. L’esercente che sospende l’attività di vendita per un periodo superiore a trenta giorni è tenuto a darne comunicazione al Comune. 

2. La sospensione può avere una durata massima continuativa di 12 mesi, prorogabili su richiesta dell'interessato  soltanto per documentate cause di forza maggiore.

Art. 14   -  Decadenza e revoca dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione alla vendita di stampa quotidiana e periodica decade e viene revocata qualora il titolare:

a) non inizi l’attività entro un anno dalla data del rilascio dell’autorizzazione, salvo proroga in caso di comprovata necessità;

b) sospenda l’attività per un periodo superiore ad un anno, salvo proroga in caso di documentata forza maggiore;

c) non risulti più provvisto dei requisiti di cui all’art. 5 comma 2 del D.lgs. 114/98

d) dopo la sospensione dell’attività disposta ai sensi dell’art. 22, comma 2 del D.lgs. 114/98, commetta un’ulteriore violazione delle prescrizioni in materia igienico - sanitaria .

2. In caso di esercizio interno autorizzato ai sensi del precedente art.3, l’autorizzazione decade e viene revocata qualora lo stesso non risulti più inserito in una delle strutture indicate dal co.1 dello stesso art.3.

3. In caso di rivendita non esclusiva l’autorizzazione decade e viene revocata qualora la stessa non risulti più funzionalmente collegata ad uno degli esercizi indicati all’art.2 co.3 della D.lgs.170/2001.

4. Il procedimento di revoca avviene con le seguenti modalità:

a) il Dirigente competente, con lettera raccomandata con A.R., avvia il procedimento di revoca, comunicando le motivazioni e assegnando un termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della stessa per presentare eventuali controdeduzioni;

b) in caso di inerzia da parte dell’interessato l’autorizzazione viene senz’altro revocata;

c) in caso di presentazione di scritti difensivi il responsabile decide in merito, dandone comunicazione all’interessato

d) l’eventuale provvedimento di revoca è notificato.

Art. 15 - Pubblicità  e accesso agli atti

1. Per quanto riguarda la pubblicità e l’accesso agli atti si rimanda al relativo regolamento comunale.
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